
14 dicembre: San Giovanni della
Croce, Sacerdote e dottore della
Chiesa

Testo del Vangelo (Lc  14,25-33):  In quel tempo, una folla

numerosa andava con Gesù. Egli si voltò e disse loro: «Se

uno viene a me e non mi ama più di quanto ami suo padre,

la madre, la moglie, i figli, i  fratelli,  le sorelle e perfino la

propria vita, non può essere mio discepolo. Colui che non

porta la propria croce e non viene dietro a me, non può

essere mio discepolo (.. .)».

San Giovanni della Croce, sacerdote e Dottore della Chiesa (1542-1591)

REDAZIONE evangeli.net (tratte da testi di Benedetto XVI)
(Città del Vaticano, Vaticano)

Oggi ricordiamo um amico spirituale di santa Teresa,

riformatore, insieme a lei, della famiglia religiosa carmelitana:

san Giovanni della Croce, soprannominato nella tradizione

“Doctor mysticus”. Giovanni è considerato uno dei più

importanti poeti lirici della letteratura spagnola. Le opere

maggiori sono quattro: “Ascesa al Monte Carmelo”, “Notte

oscura”, “Cantico spirituale” e “Fiamma d'amor viva”.

Tutto quello che esiste, creato da Dio, è buono. Attraverso le

creature, noi possiamo pervenire alla scoperta di Colui che in

esse ha lasciato una traccia di sé. La fede, comunque, è l’unica

fonte donata all'uomo per conoscere Dio così come Egli è in se

stesso, come Dio Uno e Trino. Tutto quello che Dio voleva

comunicare all'uomo, lo ha detto in Gesù Cristo, la sua Parola

fatta carne. Per giungere all'amore perfetto di Dio, ogni altro

amore deve conformarsi in Cristo all’amore divino. Da qui deriva

l'insistenza di san Giovanni della Croce sulla necessità della

purificazione.

—La santità non è un'opera nostra, molto difficile, ma è proprio



questa “apertura”: aprire e finestre della nostra anima perché la

luce di Dio possa entrare.


